
Committente: Parrocchia di Madone
Piazza San Giovanni Battista nr. 6

PROGETTO:

CHIESA PARROCCHIALE S. GIOVANNI 
BATTISTA

PROGETTO DI RESTAURO 
CONSERVATIVO

DELLA COPERTURA VOLTATA E 
COPERTURA A FALDE

Germano Pagnoncelli Architetto, Via Vittorio Veneto, 17 MADONE (bg) tel. 3394210322, email: gp6613@alice.it

DAT
A

AGGIORNAMENTO

Novembre 2019

02/05/2016

VARIANTE AREA 2

PARROCCHIA SAN GIOVANNI BATTISTA, Madone

IMMAGINI FOTOGRAFICHE

LAVORI  IN CORSO
RESTAURO ALL’APPARATO VOLTATO
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VOLTA A 

BOTTE E A 

CALOTTA 

SEMISFEIRCA 

DELL’ALTARE 

MAGGIORE

VOLTA A 

CUPOLA DEL 

TRANSETTO

VOLTE A VELA 

DELLA 

NAVATA

RILIEVO COPERTURA A VOLTE CON VISTA ESTRADOSSALE

INTERVENTI DI RESTAURO CON IL CONTTRIBUTO DI:

Parrocchia di Madone
Piazza San Giovanni Battista nr. 6

CHIESA SAN GIOVANNI BATTISTA, Madone

ARCONI DELLA NAVATA OGGETTO DI INTERVENTO STRUTTURALE 
TRAMITE LAMINE PULTRUSE IN FRP E 

APPARATO VOLTATO OGGETTO DI INTERVENTO STRUTTURALE CON FRP DA 
POSIZIONARSI NELLA PARTE ESTRADOSSALE
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LOCALIZZAZIONE
ANOMALIE

VISTA FRONTALE
LUNETTA 
CONTROFACCIATA
Superf. 40 mq. 

SCHEDA 
NR. 7

Albero della Vita 1952. Pittore Giacomo Belotti (1897-1967) Da sinistra sono 
raffigurati i Santi:

SANTA MOROSINI – SAN LUIGI GONZAGA – SAN PANTALEONE – CRISTO IN 
CROCE –

SANT’ANTONIO DA PADOVA – SAN VINCENZO FERRERI – SAN GIOVANNI BOSCO

SCHEDA NR. 7

LUNETTA POSTA 
NELLA 
CONTROFACCIATA 
DELLA FACCIATA 
PRINCIPALE 
D’INGRESSO

Chiesa S. Giovanni Battista, Madone

SCHEDA DI RILIEVO DEL DEGRADO 
CON PROPOSTA D’INTERVENTO
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SCHEDA NR. 7a

SANTA MOROSINI           
SAN LUIGI GONZAGA 
SAN PANTALEONE

SANT ANTONIO DA 
PADOVA
SAN VINCENZO FERRERI
SAN GIOVANNI BOSCO 

IMPIANTO 
DECORATIVO 
ESEGUITO CON LA 
TECNICA DEL 
FRESCO SU 
FRESCO E A SECCO

CRISTO IN CROCE

Chiesa S. Giovanni Battista, Madone

SCHEDA DI RILIEVO DEL DEGRADO 
CON PROPOSTA D’INTERVENTO



Germano Pagnoncelli Architetto,  Ing. Mora Luca, Geom. Messi DanielePROGETTO

INTERVENTI DI RESTAURO CON IL CONTTRIBUTO DI:

Parrocchia di Madone

CHIESA SAN GIOVANNI BATTISTA, Madone

GESU’ CROCEFISSO SULL’ALBERO DELLA VITA
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SCHEDA NR. 7f

PROVA  
D’INTERVENTO 

1.

2.

PROVA D’INTERVENTO DI PULIZIA E 
CONSOLIDAMENTO SU SUPERFICI 
DECORATE CON LA TECNICA FRESCO SU 
FRESCO

La prova è stata eseguita con la tecnica 
che gradualmente aumenta il potere 
pulente a verificare della resitenza del 
pigmento pittorico e ad una valutazione 
dell’efficacia nella rimozione delle sostanze 
estranee.

L’intervento verte su una superficie di 80 x 
40 cm. decorata con la tecnica del buon 
fresco senza particolari problemi di 
sporcizia e decoesione. Prova eseguita sul 
busto del Cristo in Croce

Prima fase: pulitura superficiale con 
pennelli a setola morbida rimuovendo la 
polvere e il particellato non 
particolarmente aderente alla superficie 
dipinta

Definizione area, Viso e Busto del Cristo. 
La superficie affrescata era interessata 
dalla presenza di polvere e particellato non 
particolarmente aderente alla superficie 
dipinta.
Il dipinto realizzato nel 1952 si presenta in 
buone condizioni di conservazione. E’ 
visibile l’intonachino superficiale steso per 
l’applicazione della tecnica fresco su 
fresco. L’intonaco in calce perimetra la 
figura del Cristo.

Terza fase: pulitura della superficie con 
panetti whishab. E’ stata scelta la modalità 
di partire dall’alto verso il basso, partendo 
dalle aree più chiare, passando a quelle 
più scure seguendo in profili della 
campionatura cromatica evitando eventuali 
appiattimenti cromatici del dipinto. 
Interventi di pulitura al viso di Cristo. E’ 
evidente il colore originale chiaro dei 
capelli e della barba. Dopo la pulizia è 
possibile cogliere la buona tecnica 
realizzativa

Seconda fase: è stato eseguito 
preconsolidamento tramite stesura di 
prodotto consolidante (alcool polivinilico e 
carbonato di Ammonio),

Quarta fase: particolare pulizia del 
panneggio. Vengono mantenute le 
sfumature e le tonalità originali.

Quinta fase, Restauro: dopo questa 
prima fase di pulitura e consolidamento si 
procederà al restauro con puliture ad 
impacchi, riprese di colore e delle 
sfumature per poi eseguire il 
consolidamento superficiale finale.

Chiesa S. Giovanni Battista, Madone

SCHEDA DI RILIEVO DEL DEGRADO 
CON PROPOSTA D’INTERVENTO



Germano Pagnoncelli Architetto,  Ing. Mora Luca, Geom. Messi DanielePROGETTO

INTERVENTI DI RESTAURO CON IL CONTTRIBUTO DI:

Parrocchia di Madone

CHIESA SAN GIOVANNI BATTISTA, Madone

RESTAURO ALLA LUNETTA DELLA CONTROFACCIATA

TONDO IN AFFRESCO 

RAFFIGURANTE DON 

BOSCO. INTERVENTO DI 

DI RESTAURO ALLA 

CORTECCIA PITTORICA

PIEDI DEL CRISTO IN 

CROCE SULL’ALBERO.

PARTICOLARE DOPO LA 

PULIZIA SUPERFICIALE. 

SONO VISIBILI LE PARTI 

DECORATIVE
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INTERVENTI DI RESTAURO CON IL CONTTRIBUTO DI:

CHIESA SAN GIOVANNI BATTISTA, Madone

RESTAURO ALLA LUNETTA DELLA CONTROFACCIATA

DECORAZIONI 

ESEGUITE A SECCO, 

INTERVENTO 

DI PULITURA, 

CONSOLIDAMENTO 

DELLA CORTECCIA 

PITTORICA CON 

CARTA  

GIAPPONESE.

SOTTO: PROVE DI 

COLORE E 

PULITURA.
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SCHEDA NR. 7c

FASI  
D’INTERVENTO 

Intervento 
all’apparato 
decorativo e 
all’intonaco

INTERVENTO DI RESTAURO DECORI 
REALIZZATI con LA TECNICA A SECCO
Le docorazioni di finitura al ciclo figurativo 
sono state realizzate con tempere 
proteiche stese con la tecnica a secco.
Le figure presentano ampie zone con 
sollevamenti della pellicola pittorica 
dall’intonaco, Questo dovuto ad una scarsa 
adesione dei leganti di natura organica (a 
base di uovo, colle animali o latte) con i 
pigmenti. Inoltre da una analisi eseguita 
sul decoro non si trova nessuna tipologia 
di legante a base di gomme naturali o 
tempera a guazzo.

Prima di procedere alle successive 
operazioni di pulitura è necessario il 
consolidamento delle porzioni di film 
pittorico.
Modalità d’intervento consigliata:
- Nebulizzazione di acqua distillata sulle 
parti interessate e applicazione della carta 
giapponese
- Applicazione a spruzzo manuale del 
prodotto consolidante evitando colature 
(alcool polivinilico)
- Tamponatura della superficie con cotone 
imbevuto di acqua distillata, allo scopo di 
eliminare eventuali eccessi del prodotto 
consolidante per l’ottenimento del 
ricollocamento in sede delle zone 
distaccate.
- Pulitura a secco con mollica di pane
- In laternativa è possibile eseguire una 
pulitura ad impacco con pasta di cellulosa 
e carbonato di ammonio diluito in acqua 
distillata. Stesura di carta giapponese ben 
aderente con la nebulizzazione di acqua 
distillata. Infine rimozione dell’impacco in 
un tempo non superire a 45 min. 

Intervento 
all’apparato 
decorativo

1. PARTE REALIZZATA CON LA 
TECNICA DEL BUON FRESCO

2. PERIMETRO INTONACO RIPORTATO

3. DECORI REALIZZATI CON LA 
TECNICA A SECCO, CON LATTE DI 
CALCE, TERRE NATURALI E COLLE ANIMALI
(tempere proteiche)

1
.

2
.

3
.

3.

1.

2.

1.

1.
2.

3.

3.

1.

Chiesa S. Giovanni Battista, Madone

SCHEDA DI RILIEVO DEL DEGRADO 
CON PROPOSTA D’INTERVENTO

IMMAGINE REALIZZATA 
CON LUCE RADENTE. 
SI NOTANO I DISTACCHI 
DELLA CORTECCIA 
PIATTORICA. LA 
DECOESIONE è PRESENTE 
SOLO NELLE 
DECORAZIONI ESEGUITE 
CON LA TECNICA A 
SECCO. 
LA FIGURA, REALIZZATA 
CON LA TECNICA A BUON 
FRESCO NON PRESENTA 
PARTICOLARI PROBLEMI 

DI DISTACCO



Germano Pagnoncelli Architetto,  Ing. Mora Luca, Geom. Messi DanielePROGETTO

INTERVENTI DI RESTAURO CON IL CONTTRIBUTO DI:

CHIESA SAN GIOVANNI BATTISTA, Madone

INTERVENTI DI RESTAURO: TASSELLI ALLA VELA DEL 
TRANSETTO E RIMOZIONE DELLE RESINE 

PREESISTENTI, PULUTURA DELLE DECORAZIONI. 
FESSURAZIONE E PROVE DI PULITURA
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SCHEDA NR. 1c

PROVA
D’INTERVENTO 

CONSOLIDAMENTO INTONACO TRAMITE 
TASSELLI CON MALTE
PROVA D’INTERVENTO: 

Intervento di consolidamento strutturale e 
adesione dell’intonaco al supporto in laterizio 
tramite iniezioni colloidali a base calce e resina 
ad alto potere assorbente.
Procedimento della prova eseguita:

- L’intervento deve essere prima valutato 
tramite una mappatura dei fori da realizzarsi o 
in alternativa i fori posso essere realizzati in 
corrispondenza delle fratture e dei distacchi..
-Dopo la formazione del foro, eseguito al limite 
del fondello in laterizio, sono state aspirate le 
polveri e successivo lavaggio del supporto con 
acqua demineralizzata.
- Iniezioni di miscela d’alcool e acqua 
deionizzata
- La procedura delle iniezioni prevedono 
miscela di malte idrauliche a basso peso 
specifico con resine ad alto potere penetrante, 
in modo da consolidare la struttura dell’intonaco 
e favorire l’adesione dell’intonaco al supporto in 
laterizio.
Durante le fasi operative la superficie è stata 
trattata con cotone inamidato di acqua 
deionizzata.
- Sigillatura con malta idraulica e resina
- pulitura superficiale del tassello in malta con 
arretramento per poter sigillare con corteccia in 
calce aerea e successiva decorazione

Le prove di 
consolidamento e 
di pulitura hanno 
come primo 
obiettivo la 
determinazione 
della tecnica e 
l’utilizzo di 
materiali da 
utilizzarsi sulla 
superficie da 
trattare.

Chiusura dei fori ed ancoraggio 
meccanico e chimico al 
supporto.

Dopo le iniezioni, la sigillatura, il 
supporto è pronto per essere 
dipinto, con i materiali e le 
modalità eseguite negli anni ‘50

Sopra: pulizia dalle polveri e 
iniezioni con miscela a base 
alcool etilico in diluizione

A sinistra: inizioni di latte di 
calce e resina eseguite negli 
spazi tra l’intonaco ed il laterizio

NOTA CONCLUSIVA e VALUTAZIONI DELL’INTERVENTO: A distanza di circa 8 
giorni, dopo la formazione dei tasselli in malta, tramite battitura superficiale, 
l’intera area risulta compatta e aderente al supporto voltato in laterizio. Prima di 
tali operazioni è indispensabile eseguire una mappatura con l’utilizzo della 
camera ad infrarosso, per valutare il distacco dell’intonaco dalla volta  prima e 
dopo  l’intervento di consolidamento

Chiesa S. Giovanni Battista, Madone

SCHEDA DI RILIEVO DEL DEGRADO 
E PROPOSTA D’INTERVENTO



Germano Pagnoncelli Architetto,  Ing. Mora Luca, Geom. Messi DanielePROGETTO

INTERVENTI DI RESTAURO CON IL CONTTRIBUTO DI:

CHIESA SAN GIOVANNI BATTISTA, Madone

RESTAURO: CONSOLIDAMENTO CORTICALE 

Parrocchia di Madone
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INTERVENTI DI RESTAURO CON IL CONTTRIBUTO DI:

CHIESA SAN GIOVANNI BATTISTA, Madone

RESTAURO: RILIEVO STRATIGRAFIA TERMICA
RESTAURO DELLE DECORAZIONI

Parrocchia di Madone



Germano Pagnoncelli Architetto,  Ing. Mora Luca, Geom. Messi DanielePROGETTO

INTERVENTI DI RESTAURO CON IL CONTTRIBUTO DI:

CHIESA SAN GIOVANNI BATTISTA, Madone

RESTAURO  DISTACCO DELL’INTONACO 

Parrocchia di Madone
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INTERVENTI DI RESTAURO CON IL CONTTRIBUTO DI:

CHIESA SAN GIOVANNI BATTISTA, Madone

RESTAURO  DISTACCO DELL’INTONACO 

Parrocchia di Madone
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INTERVENTI DI RESTAURO CON IL CONTTRIBUTO DI:

CHIESA SAN GIOVANNI BATTISTA, Madone

VOLTA A CUPOLA DEL TRANSETTO

FESSURAZIONI 

PRESENTI NELLA 

CUPOLA DEL 

TRANSETTO IN 

PROSSIMITA’ DELLA 

STRUTTURA A 

COSTOLONI

Parrocchia di Madone
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LOCALIZZAZIONE
ANOMALIE

A sinistra:
VOLTA TRANSETTO 
EST a sinistra

A destra:
VOLTA TRANSETTO 
OVEST

PIANTA E VISTA 
DELLA VOLTE 
UNGHIATE
Superf. 30+30 mq.

SCHEDA 
NR. 5

SCHEDA NR. 5

COPERTURE 
UNGHIATE DEL 
TRANSETTO

Chiesa S. Giovanni Battista, Madone

SCHEDA DI RILIEVO DEL DEGRADO 
CON PROPOSTA D’INTERVENTO



Germano Pagnoncelli Architetto,  Ing. Mora Luca, Geom. Messi DanielePROGETTO

INTERVENTI DI RESTAURO CON IL CONTTRIBUTO DI:

CHIESA SAN GIOVANNI BATTISTA, Madone

VOLTE UNGHIATE DELL’APPARATO VOLTATO DEL TRANSETTO

RESTAURO 
ALL’INTRADOSSO 
DELL’APPARATO 
VOLTATO. 
INTERVENTO DI 
PULIZIA 
SUPERFICIALE E 
STUCCATURA 
DELLE FESSURE



Germano Pagnoncelli Architetto, Via Vittorio Veneto nr. 17 Madone (bg)COMUNE DI MADONE 50

LOCALIZZAZIONE
FINESTRE DEL 
CLERISTORIO

Immagine del 
progetto dell’ing. 
Luigi Angelini

VISTA DELLE 
FINESTRE IN 
METALLO E VETRO 
SOFFIATO 
Superf. 45 mq.

SCHEDA 
NR. 8

SCHEDA NR. 8

APERTURE DEL 
CLARISTORIO
(serramenti e vetrate)

Particolare delle 
vetrate e vista 
interna delle 
forometrie poste 
nel cleristorio

Chiesa S. Giovanni Battista, Madone

SCHEDA DI RILIEVO DEL DEGRADO 
CON PROPOSTA D’INTERVENTO
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RILIEVO 
PARIETALE DELLE 
APERTURE del
CLARISTORIO

SCHEDA NR. 8a

POSSIBILI CAUSE DI 
DEGRADO

• Vetrate con perdita parziale di colore e rotture localizzate
• sportelli in metallo con deformazioni strutturali
• Il serramento in metallo presenta ruggine superficiale e piccole rotture agli 
innesti

DESCRIZIONE 
DELLE ANOMALIE 
e PATOLOGIE

• Le principali anomalie al serramento ed al vetro sono causate da agenti 
atmosferici esterni.
• Le rotture alle vetrate sono causate da piccoli traumi dovuti a impatti accidentali

Le finestre sono collocate ai lati della copertura voltata lungo le pareti della navata, 
del transetto e del presbiterio. 
Le finestre sono formate da un telaio in metallo con una piccola apertura manuale 
posta alla base della finestra. Le vetrate colorate hanno uno spessore di circa 3 mm. 
e hanno un disegno a tondi di colore ambrato e un colore bianco nella parte 
superiore. Il riempimento dei tondi è stato smaltato di colore nero.
Il colore giallo ha come scopo principale quello di esaltare i colori caldi della 
copertura voltata. Nella parte superiore della vetrata i colori dei tondi sono di colore 
bianco permettendo, in questo modo, il passaggio della luce naturale esaltando i 
colori blu e rossi delle decorazioni perimetrali delle superfici voltate.
A protezione delle vetrate, all’esterno sono presenti delle strutture metalliche a rete. 
Questo ha permesso che le vetrate non subissero particolari traumi (dovuti alle 
intemperie o da impatti casuali, come l’impatto degli uccelli in volo).
La struttura metallica non presenta particolari degradi, ruggine e rotture. Lo stucco 
che fissa le vetrate ai telai è ben saldato e compatto. Le finestre, come anticipato, 
sono provviste di piccoli sportelli, (60x30 cm) con apertura manuale. A causa 
dell’impossibilità di manutenzione agli sportelli, si hanno delle deformazioni 
strutturali tanto da rendere difficile il loro movimento. Le vetrate non hanno 
particolari problemi se non alcune rotture e perdita di colore.
Non vi sono particolari distacchi del serramento dalla muratura.

DESCRIZIONE 
SOMMARIA delle 
PATOLOGIE

Chiesa S. Giovanni Battista, Madone

SCHEDA DI RILIEVO DEL DEGRADO 
CON PROPOSTA D’INTERVENTO
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SCHEDA NR. 8b

FASI  
D’INTERVENTO 

FINESTRE 
DISEGNO DELLA 
TRIFORA 
PRESENTE NELLA 
NAVATA IN 
PROSSIMITà 
DELLA CAMPATA 
CENTRALE

1
.

2
.

Chiesa S. Giovanni Battista, Madone

SCHEDA DI RILIEVO DEL DEGRADO 
CON PROPOSTA D’INTERVENTO

BATTENTI ESISTENTI. IL 
PROGETTO PREVEDE 
L’APERTURA MOTORIZZATA 
CON CONTROLLO REMOTO 



Germano Pagnoncelli Architetto,  Ing. Mora Luca, Geom. Messi DanielePROGETTO

INTERVENTI DI RESTAURO CON IL CONTTRIBUTO DI:

CHIESA SAN GIOVANNI BATTISTA, Madone

RESTAURO DELLE FINESTRE IN METALLO E VETRO 
DIPINTO

TASSELLO DI 
PULITURA 
SUPERFICIALE 
PILASTRO IN 
CEMENTO 

SPORTELLO DELLA FINESTRA. DOPO
LA RIMOZIONE SARA’ OGGETTO DI
RESTAURO CON PREDISPOSIZIONE
PER LA MOTORIZZAZIONE
ELETTRICA



Germano Pagnoncelli Architetto,  Ing. Mora Luca, Geom. Messi DanielePROGETTO

INTERVENTI DI RESTAURO CON IL CONTTRIBUTO DI:

CHIESA SAN GIOVANNI BATTISTA, Madone

RESTAURO DELLE FINESTRE 
IN METALLO E VETRO DIPINTO

Parrocchia di Madone
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LOCALIZZAZIONE
ANOMALIE

RILIEVO 
FOTOGRAFICO
VOLTA A 
CUPOLA DEL 
TRANSETTO

PIANTA E VISTA 
DELLA VOLTA  A 
VELA 
VOLTA CENTRALE 
DELLA NAVATA
Superf. 300 mq.

SCHEDA 
NR. 4

SCHEDA NR. 4

COPERTURA A 
VOLTA A CUPOLA

Chiesa S. Giovanni Battista, Madone

SCHEDA DI RILIEVO DEL DEGRADO 
E PROPOSTA D’INTERVENTO
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SCHEDA NR. 4b

FASI  
D’INTERVENTO 

MAPPATURA DEL 
DEGRADO 
FESSURATIVO E 
DISTACCO DEGLI 
INTONACI

Chiesa S. Giovanni Battista, Madone

SCHEDA DI RILIEVO DEL DEGRADO 
E PROPOSTA D’INTERVENTO

FESSURA 
PASSANTE.

AREA CON 
DISTACCO 
DELL’INTONACO 
PER UNA 
SUPERFICIE DI 
CIRCA 1 mq.



Germano Pagnoncelli Architetto,  Ing. Mora Luca, Geom. Messi DanielePROGETTO

INTERVENTI DI RESTAURO CON IL CONTTRIBUTO DI:

CHIESA SAN GIOVANNI BATTISTA, Madone

IMMAGINI DELLA VELA CENTRALE DEL TRANSETTO E 
VOLTA A CUPOLA



Germano Pagnoncelli Architetto,  Ing. Mora Luca, Geom. Messi DanielePROGETTO

INTERVENTI DI RESTAURO CON IL CONTTRIBUTO DI:

CHIESA SAN GIOVANNI BATTISTA, Madone

IMMAGINI DELLA  VOLTA A CUPOLA

Parrocchia di Madone
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SCHEDA NR. 4h

FASI  
D’INTERVENTO 

FIGURE LE VIRTU’ 
CARDINALI E 
TEOLOGALI  

Intervento all’apparato 
decorativo: pre-
consolidamento, pulizia 
superficiale, pulitura 
profonda e restauro, 
chiusura delle 
cavillature, ripristino 
cromatico, 
consolidante.

CONSOLIDAMENTO INTONACO

Intervento di consolidamento strutturale e 
adesione dell’intonaco al supporto in 
laterizio tramite iniezioni colloidali a base 
calce e resina ad alto potere assorbente.
I fori per le iniezioni devono essere 
mappati o in eseguire le iniezioni in 
corrispondenza delle fratture e dei 
distacchi..
La fase operativa prevede l’aspirazione 
delle polveri, il lavaggio con acque 
demineralizzata.
La procedura delle iniezioni prevedono 
miscela di malte idrauliche a basso peso 
specifico con resine ad alto potere 
penetrante, in modo da consolidare la 
struttura dell’intonaco.
Ad operazione terminata tamponare con 
cotone inumidato di acqua deionizzata.

PRE-CONSOLIDAMENTO PELLICOLA 
PITTORICA:
Il pre-consolidamento è necessario prima 
di effettuare qualsiasi prova operativa. Il 
trattamento deve essere eseguito nelle 
parti d’intonaco e pellicola pittorica con 
problematiche di decoesione e polverulenti 
(alcool polivinilico e carbonato di 
ammonio)

PROVE DI PULITURA:
Procedere a prove per individuare 
metodologia più idonea.
Prove da eseguirsi gradualmente 
aumentando il loro potere pulente per 
verifica della resistenza del pigmento 
pittorico, asportandone le sostanze 
estranee.
Prima dell’intervento di pulitura eseguire  
preconsolidamento tramite nebulizzazione 
manuale di silicato di etile diluito.
Pulitura a secco con gomma Wishab o 
mollica di pane
In alternativa procedere con pulitura a 
tampone che deve essere eseguita in 
modo graduale
Il solvente, imbevuto in batuffoli di cotone, 
deve essere campionato.
NOTA: 
Attraverso le fasi di pulitura, rimuovendo lo 
strato di sporcizia e le superfici 
cromaticamente alterate, è possibile 
valutare un intervento di pigmentazione 
per ricreare la giusta lettura e luminosità 
originale. 

Chiesa S. Giovanni Battista, Madone

SCHEDA DI RILIEVO DEL DEGRADO 
CON PROPOSTA D’INTERVENTO
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PULITURA
L’intervento di pulitura consiste in una

serie di operazioni che hanno

l’obiettivo di rimuovere dalla superficie

del manufatto le sostanze estranee,

patogene e generatrici di ulteriore

degrado sia materico che estetico,

quali depositi superficiali coerenti e

incrostazioni, macchie, alterazioni

cromatiche, biodeteriogeni e materiali

non idonei (ad esempio stuccature in

cemento). Andranno effettuati

inizialmente dei di tasselli di pulitura

con diversi reagenti chimici, utili a

definire con esattezza il prodotto da

utilizzare, i tempi di applicazione ed il

livello di pulitura.

La pulitura è una fase molto

particolare e delicata poiché è

irreversibile, e va valutata molto

attentamente in base alla casistica in

oggetto. Citando Cesare Brandi,

capostipite della concezione attuale di

restauro, voglio aggiungere che : “il

restauro deve mirare al ristabilimento

dell’unità potenziale dell’opera d’arte,

purché sia possibile raggiungere ciò

senza commettere un falso artistico o

un falso storico, e senza cancellare

ogni traccia del passaggio dell’opera

d’arte nel tempo.” Quindi l’operazione

di pulitura dovrà rimuovere le

sostanze estranee all’opera, senza

intaccare la materia originale e

rispettando la patina che si è formata

nel tempo.
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CONSOLIDAMENTO

Nella prassi degli interventi di

restauro, solitamente in seguito

all’operazione di pulitura si prosegue

con quella del consolidamento, che ha

l’obiettivo di riconferire coesione al

materiale che si presenta alterato a

causa di processi di degrado.

Nel caso dei dipinti murali, il

consolidamento può interessare tre

livelli:

• Adesione tra gli strati costitutivi

• Disgregazione dell’intonaco

• Decoesione o esfoliazione della

pellicola pittorica

Nel primo caso, l’adesione tra gli strati

costitutivi va valutata con un’indagine

non invasiva che permette di valutare i

“vuoti” che corrispondono ai punti di

distacco sia tra i vari strati che tra gli

strati e la muratura. Il risarcimento dei

distacchi è un’operazione delicata,

non reversibile e difficilmente

controllabile poiché non si può

osservare direttamente ma si agisce

all’interno del supporto. Solitamente si

interviene mediante l’esecuzione di

microiniezioni localizzate di un

consolidante scelto in base alla

compatibilità con i materiali costitutivi

della struttura muraria.

Anche nel secondo e nel terzo caso, i

prodotti consolidanti andranno

selezionati in base alle caratteristiche

fisico-chimiche dei materiali originali,

poiché si tratta di un’operazione non

reversibile, in quanto il legante del

consolidante va a sostituire o integrare

il legante originale del dipinto.

Considerata la non reversibilità dell’operazione, è

fondamentale mantenere la ritrattabilità della

superficie, per non impedire futuri interventi di

manutenzione ordinaria o straordinaria, sia con

l’uso del medesimo materiale sia con materiali

diversi. A tale sono stati selezionati prodotti

organici, inorganici in base alle caratteristiche dei

materiali costitutivi e all’operazione da svolgere.

I materiali utilizzati nell’operazione di

consolidamento non hanno modificato le

caratteristiche chimico-fisiche dei materiali originali

e costituiscano una causa di degrado di tipo

chimico alla materia originale, né al momento della

messa in opera, né in tempi successivi.

Il degrado chimico, oltre che determinare gravi

alterazioni cromatiche, accelererebbe

notevolmente il degrado dei materiali sia originari

che di restauro, limitandone la durata.
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TASSELLI DI PULITURA
SUPERFICIALE.:
A SEGUITO DI UNA PRIMA PULITURA,
DOPO AVER ESEGUITO IL
PRECONSOLIDAMENTO CORTICALE,
SONO STATI ESEGUITI DEI TASSELLI
DI PULITURA A VERIFICA DEL
COLORE ORIGINALE E DELLA SUA
INTEGRITA’ CHIMICO FISICA
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